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ARGOMENTI TRATTATI

1. Intro: i parapetti in vetro;

2. Normative: DM 17/01/2018, Norme UNI e EN 

13200-3

3. Tipologie di interventi e realizzazioni
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INTRO
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Atene, 300 aC Parigi, 2019 dC

Parapetti «massicci» in marmo. 

Delimitazione del campo da gioco e protezione del 

pubblico dagli animali feroci

Parapetti «snelli» in vetro. 

Massima visibilità del campo da gioco e protezione del 

pubblico in caso di cadute e/o urti accidentali.



www.sporteimpianti.it Progettare e costruire col vetro: applicazioni sportive 5
ING. GABRIELE ROMAGNOLI

LE BALAUSTRE IN VETRO
CORRIMANO

(eventuale)
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NORMATIVE
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CARICHI

SICUREZZA

Å DM 17/01/2018 - Norme 

tecniche per le costruzioni;

Å UNI 7697:2021- Criteri di 

sicurezza nelle applicazioni vetrarie

Å UNI 11678:2017- Modalità di 

prova statica e dinamica su parapetti vetrati

Å EN 13200-3- Criteri e requisiti 

di parapetti per stadi e tribune

CARICHI

TIPOLOGIA VETRO

PROCEDURA TEST

Normative contemplate:
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DM 17/01/2018

I carichi antropici orizzontali lineari sui parapetti sono 

sempre Ó 2 kN/m (a seconda della categoria dõuso 

servita)

Nel DM18 i parapetti allõinterno di stadi e tribune 

ricadono nella cat. C5
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NORMA UNI 7697
Å UNI 7697:2021 - Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie.

Definisce principalmente la scelta della tipologia di vetro da impiegare a seconda della prestazione minima richiesta.

Nel prospetto 1 della norma sono riportate le classi minime di prestazione per i vetri delle balaustre ed il criterio PR:

La sigla òPRó (post-rottura) implica che i vetri impiegati per 

realizzare i parapetti non devono collassare immediatamente 

nel caso in cui tutte le lastre risultino rotte.

La sigla ò1B1ó è ora riferita alla tipologia di vetro e intercalare 

in quanto le prove di urto sono ben definite nella nuova UNI 

11678:2017 (non cô¯ pi½ spazio allôinterpretazioneé)
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Å UNI 7697:2021 - Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie.

Cosa vuol dire garantire il ñPRò (post-rottura)?

Vetri temprati stratificati con 

PVB e rottura accidentale di 

entrambe le lastre.

Criterio PR non garantito: 

le lastre collassano sotto 

il peso proprio (effetto 

òlenzuoloó).

Vetri temprati stratificati con 

XLAB, rottura controllata di 

entrambe le lastre e prova 

di spinta sul pannello di 

vetro rotto.

Criterio PR garantito: non 

solo le lastre non 

collassano sotto il peso 

proprio ma è possibile 

aggiungere un carico 

orizzontale lineare senza 

che avvenga il collasso.

NORMA UNI 7697
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Å UNI 11678:2017. Vetro per edilizia - Elementi di tamponamento in vetro aventi funzione anticaduta - Resistenza al 

carico statico lineare ed al carico dinamico - Metodi di prova.

Definisce i metodi di prova per determinare il comportamento ai carichi statici linearmente distribuiti e ai carichi dinamici di 

elementi di tamponamento in vetro avente funzione di anticaduta. La norma è entrata ufficialmente in vigore in data 11/05/2017.

La UNI 11678 in sintesi, prevede:

Å Flessione massima del vetro in esercizio pari a 100 mm e 

flessione residua dopo 15 min dalla rimozione del carico pari a 10 

mm;

Å Controllo della resistenza allo Stato limite Ultimo con 

amplificazione del carico di esercizio mediante fattore di sicurezza 

pari a 1,5. Pertanto il carico di 200 kg/m della Cat. C2 viene portato 

a 300 kg/m e il carico di 300 kg/m della Cat. C3 viene portato a 450 

kg/m;

Å Controllo della resistenza allo Stato limite di Collasso mediante 

rottura indotta di una lastra;

NORMA UNI 11678
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Å Prova di impatto da corpo duro per la verifica di resistenza del vetro agli urti accidentali di elementi metallici;

La prova di impatto da corpo semirigido prevede 3 urti in 

successione nei seguenti punti:

Å Prova di impatto da corpo semirigido che non era chiara ed esplicita nella UNI7697 mentre ora diventa obbligatoria, con 

determinazione esatta delle altezze di caduta (a seconda della destinazione d'uso) e dei punti di impatto del pendolo.
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EN 13200-3
Requisiti generali di progettazione dei parapetti secondo la EN 13200-3:

Å Altezza delle barriere non inferiore a 1,1 m;

Å La flessione deve essere limitata in modo da non allarmare gli utilizzatori;

Å La barriera finita non deve presentare bordi taglienti o sporgenze che possano causare lesioni alle persone o 

danneggiare lôabbigliamento o altri oggetti;

Å La progettazione deve garantire la manutenzione in sicurezza delle barriere. Si deve considerare la possibilità di 

manomissioni o vandalismi;

Å Tutte le aree di osservazione degli spettatori devono garantire una vista chiara e senza ostacoli dellôintera area di 

attività;

Å Nelle barriere perimetrali esterne si dovrebbero considerare anche gli aspetti relativi alla sicurezza, in particolare la 

facilità con cui oggetti indesiderati possono essere fatti entrare o uscire dallôimpianto.
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EN 13200-3
Carichi orizzontali per le barriere con posti a sedere fissi:

TIPO

CAT.

EN 

1991-1-1

Descrizione

Carico 

orizzontale 

lineare

Carico 

uniformemente 

distribuito

Altezze

AROF C5

Barriere di fronte ad una fila di 

sedili con rischio di caduta nel 

vuoto

2 kN/m 2 kN/mq 1,1 m

B C2
Barriere adiacenti alla fine di una 

fila di sedili
1 kN/m 0,8 kN/mq 1,1 m

C C2 Barriere dietro ad una fila di sedili 1 kN/m 0,8 kN/mq 1,1 m

DROF C5

Barriere ai piedi di una scala, 

allineate ad angolo retto rispetto 

alla direzione di movimento degli 

spettatori e con rischio di caduta 

nel vuoto

3 kN/m 2 kN/mq 1,1 m

E C5

Barriere laterali, allineate 

parallelamente rispetto alla 

direzione di movimento degli 

spettatori

2 kN/m 2 kN/mq 1,1 m



www.sporteimpianti.it Progettare e costruire col vetro: applicazioni sportive 15
ING. GABRIELE ROMAGNOLI

EN 13200-3
Carichi orizzontali per le barriere con posti in piedi:

TIPO

CAT.

EN 

1991-1-1

Descrizione

Carico 

orizzontal

e lineare

Carico 

uniformemen

te distribuito

Altezze

F C5

Barriere di corridoi con posti 

in piedi, allineate ad angolo 

retto rispetto alla direzione di 

movimento degli spettatori

3 kN/m 2 kN/mq 1,1 m

G - Barriere anti-schiacciamento - - 1,1 m

H C5
Barriere per le gallerie per gli 

spettatori
2 kN/m 2 kN/mq 1,1 m
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EN 13200-3
Barriere anti schiacciamento:
Le barriere anti schiacciamento sono elementi di separazione previsti in aree con posti in piedi per evitare pericoli 

derivanti dalla pressione della folla. 

I fattori che determinano il carico orizzontale imposto sulle barriere anti-schiacciamento sono:

Å Angolo di inclinazione della terrazza o pendenza di visibilità;

Å Distanza orizzontale tra le barriere. Allôaumentare della pendenza delle 

aree con posti in piedi è necessario 

ridurre la distanza tra le barriere.

Il carico orizzontale lineare massimo 

caratteristico consentito sulle barriere 

anti-schiacciamento è 5 kN/m.

Oltre tale carico sussiste il rischio di 

lesioni fisiche per gli spettatori.
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EN 13200-3
Ninfa Stadio Faraone:
Eô un profilo massivo, appositamente ideato per stadi e tribune, abbinato a vetri temprati stratificati 12+12 SG ha le 

seguenti proprietà 

149

82

1
6

6

Flessione di 60 mm a 5 kN/m (altezza vetro 1,1 m) 

Flessione di 93 mm a 7,5 kN/m (altezza vetro 1,1 m) 

Pertanto il profilo Ninfa Stadio ¯ idoneo ad essere utilizzato allõinterno di stadi e come 

barriera anti-schiacciamento in accordo alla UNI 13200-3.
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COPERTURE

 PICH VIEW E OSPITALITY
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BALAUSTRE 

SKY BOX
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CANCELLETTI DI SICUREZZA
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